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BIOGRAFIA DI JONAS MEKAS

1922 	24 dicembre – Jonas Mekas nasce da Elžbieta e Povilas Mekas, agricoltori, nel villaggio rurale di Semeniškiai, nel nord-est della Lituania.
1944	12 luglio – Jonas e il fratello minore Adolfas lasciano la Lituania mentre la guerra nella regione si intensifica. I fratelli salgono su un treno per Vienna.
20 luglio – Jonas e Adolfas raggiungono Elmshorn (un sobborgo di Amburgo), dove il loro treno, agganciato a vagoni che trasportano prigionieri di guerra russi e polacchi, si ferma. Tutti a bordo vengono portati in un campo di lavoro nazista. 
1945 	marzo – La fabbrica di Elmshorn, dove Jonas e Adolfas sono costretti a lavorare, viene chiusa; così i due fratelli vengono riallocati a Kiel, nel nord della Germania. I due progettano di fuggire in Svezia attraverso la Danimarca, ma dopo un tentativo fallito vengono spediti a lavorare nella fattoria di Otto Thiessen, nel villaggio di Neuhof, dove restano fino alla fine della guerra.
maggio – Mentre la Seconda guerra mondiale volge al termine, Jonas e Adolfas vengono mandati a Camp Murwick, un campo profughi a Flensburg, nella Germania settentrionale.
agosto – Jonas e Adolfas vengono trasferiti in un campo profughi a Wiesbaden, dove si stabiliscono con altri 2.000 rifugiati lituani. Jonas dirige il quotidiano Wiesbaden Naujienos (‘Notizie di Wiesbaden’).
1946	maggio – I due fratelli si iscrivono a filosofia e letteratura all'Università di Magonza. Giedra, casa editrice con sede a Wiesbaden, pubblica Trys broliai ir kitos pasakos (‘Tre fratelli e altri racconti’), un libro di storie per bambini scritto da Jonas e Adolfas.
1947 	I fratelli Mekas scrivono Knyga apie karalius ir žmones (‘Un libro sui re e gli uomini’), ricco di schizzi letterari, fiabe e poesie. Il libro è pubblicato da Patria, una delle tante case editrici nate nei campi profughi che dedica spazio alla letteratura lituana. Giedra pubblica anche il loro libro Iš pasaku krašto: Rinktinės įvairių tautų pasakos (‘Dal paese delle favole: favole scelte di vari popoli’).
agosto – Viene chiuso il campo profughi di Wiesbaden e Jonas e Adolfas si trasferiscono in un altro campo a Mattenberg, un sobborgo di Kassel, in Germania.
1948 	Qui Jonas e Adolfas fondano la rivista letteraria d'avanguardia Žvilgsniai (Sguardi). Jonas pubblica Semeniškių idilės (‘Gli idilli di Semeniškiai’), un libro di poesia pastorale arricchito dalle illustrazioni del poeta e disegnatore Leonas Lėtas.
1949	aprile – Povilas Variakojis, un amico dello zio Jašinskas, riesce a trovare per i due fratelli un lavoro in una panetteria di Chicago; in questo modo i due giovani possono richiedere un visto per gli Stati Uniti.
3 giugno – I fratelli Mekas vengono trasferiti nel campo profughi di Schwäbisch Gmünd, nella Germania meridionale.
ottobre – Assistiti dall'Organizzazione internazionale per i rifugiati, Jonas e Adolfas emigrano negli Stati Uniti diretti a Chicago. Ma, una volta sbarcati a New York, decidono di stabilirsi lì. 
1950 	Jonas e Adolfas iniziano a frequentare le proiezioni al Cinema 16, che Jonas descrive come la sua «chiesa e università».
aprile – Jonas e Adolfas si indebitano per acquistare la loro prima Bolex al negozio Peerless Camera. È Povilas Klybas, ex sindaco di Biržai, a fare per loro da garante.
1951 	Jonas incontra George Maciunas, un compatriota emigrato che studia arte alla Cooper Union, tramite la sorella di George, Nijole Maciunas.
1952	agosto – Jonas scrive ad Hans Richter chiedendogli il permesso di iscriversi all'Institute for Film Techniques. Richter consente a Mekas di partecipare gratuitamente. Jonas collabora con Gideon Bachmann alla direzione del programma del Film Study Group, organizzando proiezioni e conferenze.
1953	ottobre-dicembre – Jonas, Adolfas e Louis Brigante iniziano a organizzare proiezioni di film per la Gallery East al 7 di Avenue A. 
1954	giugno - Jonas, Adolfas e George Capsis organizzano il Film Forum, un gruppo dedito allo sviluppo dell'arte del cinema.
dicembre – Jonas e Adolfas fondano Film Culture, la prima rivista per il cinema sperimentale americano distribuita a livello internazionale. George Maciunas contribuisce al design e all'impaginazione. 
1955	gennaio – Esce il primo numero di Film Culture. 
1958	novembre – Jonas propone a Jerry Tallmer del Village Voice una rubrica di recensioni di film; Tallmer accetta l'idea. Il giorno seguente Mekas si ripresenta con una recensione di Pather Panchali (1955) di Satyajit Ray. Con la sua rubrica «Movie Journal», Mekas diventa il primo critico cinematografico a tempo pieno del giornale.
1960	estate – Jonas inizia le riprese di Guns of the Trees, il suo primo lungometraggio. Ne è sceneggiatore, regista e direttore della fotografia.
28 settembre – In un incontro al Producers Theatre al 135 di West 36th Street, un gruppo di cineasti guidato da Jonas formula l'idea del New American Cinema Group (NACG).
settembre – Il secondo incontro del NACG si svolge al Bleecker Street Cinema. Con la sua prima dichiarazione pubblica, il gruppo proclama l'esistenza del movimento New American Cinema che rifiuta la «scivolosità» e la superficialità del «cinema ufficiale» in favore di un cinema «ruvido, grezzo, ma vivo».
1961	marzo – George Maciunas fonda, insieme al lituano Almus Salcius, la AG Gallery al 925 di Madison Avenue.
luglio – È istituito ufficialmente il New American Cinema Group (NACG).
agosto - Il film Guns of the Trees viene presentato al Bleecker Street Cinema durante una proiezione notturna riservata agli invitati.
1962	gennaio – Nasce la Film-Makers’ Cooperative, ramo del NACG che si occupa di distribuzione di film d'avanguardia e sperimentali. Sia la Cooperative che la rivista Film Culture hanno sede nella casa/laboratorio di Jonas, un loft al 414 di Park Avenue South.
luglio – Guns of the Trees vince il primo premio al secondo Festival internazionale del cinema indipendente di Porretta Terme.
1964	gennaio – Jonas e Barbara Rubin proiettano illegalmente Flaming Creatures di Jack Smith al terzo Festival del cinema sperimentale di Knokke-le-Zoute, in Belgio, dopo aver sequestrato il proiezionista e preso il controllo della cabina di proiezione. Mekas è uno dei giurati del festival. 
fine febbraio – La notte dopo l'ultima rappresentazione dello spettacolo teatrale The Brig di Kenneth H. Brown, prodotto da Judith Malina, Julian Beck e dal cast del Living Theatre, Jonas e la sua troupe si introducono nel Midway Theatre. Mekas è sconvolto dalla rappresentazione disumanizzante della vita militare di The Brig, dal setting minimale e dalla recitazione ruvida del Living Theatre. Decide di filmare la performance come se stesse documentando un evento reale.
24–25 luglio – Mekas, Andy Warhol, John Palmer, Gerard Malanga e Henry Geldzahler girano Empire tra le 8:00 di sera e le 2:30 del mattino. Jonas fa da cameraman. Il film – un'unica ripresa continua, in bianco e nero, di 485 minuti – cattura l'Empire State Building tutto illuminato.
agosto-settembre – The Brig vince il primo premio come miglior documentario alla Mostra del Cinema di Venezia.
Jonas gira Award Presentation to Andy Warhol alla Factory, in cui Mekas presenta all’artista il sesto Premio per il film indipendente della rivista Film Culture.
1966	Jonas realizza tre cortometraggi: Hare Krishna, Notes on the Circus e Cassis, che poi entreranno a far parte di Walden (Diaries, Notes, and Sketches) (1969).
gennaio – Jonas e Barbara Rubin filmano la prima esibizione dei The Velvet Underground al gran galà annuale della New York Society for Clinical Psychiatry. Jonas inserisce il filmato all'interno di Walden (Diaries, Notes, and Sketches).
giugno – Jonas è insignito di una medaglia d'oro dal College of Art di Philadelphia.
1967	agosto – George Maciunas istituisce una «Fluxhouse» all’80 di Wooster Street, a SoHo. Le Fluxhouses erano cooperative senza scopo di lucro che mettevano a disposizione degli artisti degli spazi dove vivere e creare.
dicembre – La Film-Makers’ Cinematheque apre la Cineteca I al piano terra di 80 Wooster Street. Lo spazio offre una vetrina sperimentale a chiunque voglia proiettare film o presentare eventi multimediali.
1969	primavera – Jonas Mekas, Jerome Hill, P. Adams Sitney, Peter Kubelka e Stan Brakhage iniziano ad abbozzare il progetto dell’Anthology Cinema, che poi diverrà Anthology Film Archives.
dicembre – Walden (Diaries, Notes, and Sketches), primo film-diario completo di Jonas, debutta all’Elgin Theater.
1970 	30 novembre – Apertura degli Anthology Film Archives al Teatro Pubblico di Joseph Papp, al 425 di Lafayette Street. Jonas e il teorico del cinema P. Adams Sitney ne sono co-direttori. Il centro comprende un teatro di 90 posti chiamato Cinema Invisibile progettato dal regista e architetto Peter Kubelka.
1971	estate – Jonas e Adolfas ritornano nella loro città natale di Semeniškiai, in Lituania, per la prima volta dopo l’esilio nel 1944. La visita diventa l’occasione per il film Reminiscences of a Journey to Lithuania (1972).
1972	estate – Jonas insegna fotografia e cinema ai figli di Jacqueline Kennedy Onassis, John e Caroline, nella casa di Warhol a Montauk. Sono accompagnati da Lee Radziwill e dai suoi figli Anthony e Christina, da Peter Beard e da un cast di personaggi che include Elia Kazan, Mick Jagger e Andy Warhol. Le riprese di quell'estate diventano This Side of Paradise (1999).
ottobre – Reminiscences of a Journey to Lithuania debutta al decimo Festival del film di New York. È proiettato assieme Going Home (1972) di Adolfas Mekas, sempre sullo stesso soggetto.
1974	Anthology Film Archives si trasferisce all’80 di Wooster Street. Shigeko Kubota ne diventa la prima curatrice sotto la direzione di Jonas (fino al 1982).
giugno – Jonas sposa la fotografa Hollis Melton.
3 novembre – Nasce la figlia Oona.
Autunno -- La famiglia Mekas si trasferisce al 491 di Broadway a SoHo, l'ultima Fluxhouse.
1975	Jonas smette di occuparsi della sezione cinematografica di Village Voice.
1976	settembre – Lost, Lost, Lost debutta per la serie New American Filmmakers al Whitney Museum of American Art.
1977	Jonas riceve una borsa di studio dalla Fondazione Guggenheim. Jonas tiene il corso «La scena del cinema d’avanguardia a New York» alla New School for Social Research.
1978	Jonas tiene il workshop «Metodi e teorie del documentario» presso il Massachusetts Institute of Technology di Cambridge.
1979	agosto – Jonas acquista per 50.000 dollari l'edificio del palazzo di giustizia nella Second Avenue che diviene la sede permanente dell'Anthology Film Archives (AFA). 
1981 	9 dicembre – Nasce Sebastian, secondo figlio di Jonas.
1983 	Prima mostra di Jonas presso il Museo di arte contemporanea Hara di Tokyo.
1987	Jonas riceve una videocamera dalla Sony e inizia a sperimentarla.
1988	ottobre – Gli Anthology Film Archives aprono al pubblico nell’edificio del palazzo di giustizia dopo una ristrutturazione decennale. Lo spazio ospita due teatri, un archivio e una biblioteca.
1989	Jonas riceve il 33° Premio annuale per le arti creative dell’università di Brandeis.
1990	Esce Scenes from the Life of Andy Warhol.
1991	Black Thistle Press pubblica la prima edizione del diario del dopoguerra di Jonas I Had Nowhere to Go.
1992	Jonas è insignito del titolo di Chevalier de l'Ordre des Arts et des Lettres dal Ministero della Cultura francese. 
Le opere di Jonas partecipano a svariate mostre: a Parigi alla Galerie nationale du Jeu de Paume e alla Galerie du Jour agnès b; alla Still Gallery di Edimburgo e al Metropolitan Museum of Photography, Tokyo.
1995	Jonas riceve il Premio Nazionale lituano.
1997 	Le opere di Jonas vengono presentate alla Fiera dell'Arte di Madrid. Un’altra mostra è ospitata dal Centro d'Arte Contemporanea di Vilnius.
2000	Jonas riceve il titolo di Officier de l'Ordre des Arts et des Lettres dal Ministero della Cultura francese.
novembre – L'ultimo film in 16mm di Jonas, As I Was Moving Ahead Occasionally I Saw Brief Glimpses of Beauty, debutta al Festival del film di Londra.
2002 	Alcuni film di Jonas vengono proiettati alla mostra di arte contemporanea Documenta 11, a Kassel.
2003 	Al Padiglione della Stazione Utopia alla Biennale di Venezia viene esposta un’installazione di Jonas. La Maison Européenne de la Photographie, il Centre National de la Photographie di Parigi e la Sideshow Gallery di Brooklyn ospitano mostre di fotogrammi tratti dai suoi film.
2004 	491 Broadway viene venduto e Jonas si trasferisce a Greenpoint, Brooklyn. L'evento diventa oggetto di A Letter from Greenpoint (2004). Dopo quindici anni di sperimentazione con il formato video, Jonas considera questo il suo primo lavoro maturo.
2005	giugno-novembre – Jonas rappresenta la Lituania alla 51a Biennale di Venezia con Celebration of the Small and Personal in the Time of Bigness, un progetto curato da Liutauras Pšibilskis e Lolita Jablonskienė.
2006 	Reminiscences of a Journey to Lithuania è incluso nel Catalogo Nazionale dei film della Biblioteca del Congresso. La Directors Guild of America tributa agli Anthology Film Archives un premio per la «tutela e la promozione della cinematografia indipendente e d'avanguardia».
2007	Jonas intraprende il 365 Day Project, in cui ogni giorno pubblica un breve video (2–15 min.) sul proprio sito web, jonasmekas.com. I filmati spaziano lungo un arco di tempo dalla fine degli anni '80 fino al 2007.
Il MoMA PS1 di New York ospita la mostra Jonas Mekas: The Beauty of Friends Being Together.
2011	febbraio – Sleepless Nights Stories, un progetto composto da venticinque brevi episodi tratti dalla sua vita e ispirato a Le mille e una notte, debutta in anteprima al Festival del cinema di Berlino.
31 maggio – Muore Adolfas Mekas.
Dicembre – Sleepless Nights Stories ha la sua prima americana presso gli Anthology Film Archives.
2012	Jonas riceve il premio «Porta la tua luce e credi» dal Ministero della Cultura lituano.
Una retrospettiva cinematografica di Jonas e il 365 Day Project vengono proiettati al Centre Georges Pompidou di Parigi. La Serpentine Gallery di Londra ospita la mostra Jonas Mekas.
2013	gennaio – Jonas riceve il titolo di Commandeur de l'Ordre des Arts et des Lettres dal Ministero della Cultura francese durante una cerimonia a New York.
Si tengono le mostre Jonas Mekas/The Fluxus Wall al Palazzo delle Belle Arti di Bruxelles, The Sixties Quartet al museo Kiasma di Helsinki, e Let Me Introduce Myself, My Russian Friends! all'Ermitage di San Pietroburgo.
2016	Douglas Gordon produce il film I Had Nowhere to Go basato sulla vita di Mekas.
2017	Jonas è eletto membro dell'Academy of Motion Picture Arts and Sciences.
Le opere di Jonas sono esposte alla mostra Documenta 14, che si svolge a Kassel e ad Atene. La retrospettiva cinematografica Again Again It All Comes Back To Me In Brief Glimpses viene proiettata all'MMCA di Seoul.
2019 	23 gennaio – Jonas muore nella sua casa di Brooklyn all'età di novantasei anni.
giugno-luglio – Con la mostra Jonas Mekas: Let Me Dream Utopias presso il centro Rupert di Vilnius viene dato seguito a uno degli ultimi progetti di Jonas, incentrato sull’importanza della poesia per la sua vita artistica.
novembre – L'ultimo lavoro di Jonas, Requiem, debutta allo Shed di New York.
L'elenco completo dei riconoscimenti e dei premi, della filmografia, delle mostre e delle pubblicazioni di Jonas Mekas è disponibile alla pagina jonasmekas.com 
Informazioni a cura dell'Istituto di Cultura lituano. 
Per informazioni e chiarimenti su Jonas Mekas 100! scriveteci all’indirizzo: komunikacija@lithuanianculture.lt.
Informazioni a cura dell'Istituto di cultura lituano. 
Per informazioni e chiarimenti  su "Jonas Mekas 100!" scriveteci a: komunikacija@lithuanianculture.lt i 
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